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MEDICINA

Sgraditi ricordi dell'estate
Come liberarsi in pochi giorni dai fanghi della pelle

a cura di Marmela Pizziolo

N on è raro, dopo le va-
canze, scoprire sulla
propria pelle spiacevoli

ricordi dell'estate appena tra-
scorsa: il colpevole, o meglio, i
colpevoli di queste sgradite
sorprese sono i funghi, ovvero
dei minuscoli microrganismi
che vivono normalmente sulla
nostra pelle senza provocare
problemi fino a quando parti-
colari condizioni ambientali o
fìsiche non li fanno prolifera-
re, causando una serie di pro-
blemi più o meno importanti.

A spiegare come prevenire
e curare questi nemici invisi-
bili è il processor Antonino Di
Pietro, direttore del Sei-vizio
di Dermatologia dell'Ospeda-
le disagerai pi-o"vnieìa~aì J1

lilano. "Tra le particolari af-
;ziom provocate dai funghi»,
piega «le più comuni di que-
x> periodo che segue l'estate
mo essenzialmente tre: la pi-
nasi versicolor o fungo di

Nemici invisìbili «L'igiene personale è la migliore forma di
prevenzione contro i funghi», dice il professor Di Pietro.

mare, la tinea cmris e il piede
d'atleta. Ciascuna di queste

micosi; così "sono chiamate le '
infezioni provocate da funghi,
interessa una diversa parte del
corpo, ma tutte hanno in co-
mune il fatto di essere scate-
nate dalla temperatura eleva-
ta, sia ambientale sia, di con-

seguenza, del corpo e dall'u-
midità. Un binomio, questo,

tipico della stagione estiva».
Quali sono i sintomi di queste

micosi?
«Il fungo dì mare si manifesta
di solito quando l'abbronzatu-
ra comincia a svanire con ìa
comparsa di macchie bianche

soprattutto sul busto, sulle
braccia e sulle gambe, più ra-
ramente sul collo e mai sul vi-
so. In condizioni normali il
fungo responsabile di questa
micosi è innocuo. Ma a volte
la pelle modifica il proprio
pH, cioè ìì grado di acidità, e
questo crea le condizioni favo-
revoli per 1 a proliferazione del
fungo, che si accresce e forma
vere e proprie colonie. I muta-
menti che scatenano la micosi
avvengono d'inverno e posso-
no essere dovuti a cause molto
diverse, ma è solamente dopo
essersi abbronzata che la per-
sona comincia a vedere gli ef-
fetti del fungo: dove le colonie
fungine hanno invaso la pelle
l'abbronzatura è più sottile e
meno profonda, e quindi va
via rapidamente, lasciando

dietro di sé le antiestetiche
macchie. La tinea cmris ha la
caratteristica di manifestarsi
nelle grandi pieghe del corpo,
all'inguine oppure sotto le
mammelle, ma se non curata

(continua a pag. 1.24)

OBESITÀ CONGENITA: UN AIUTO PUÒ VENIRE DAGLI SQUALI

UNA LORO SOSTANZA
RIDUCE IL GRASSO

(otrebbero essere gli squa-
li la soluzione adatta a

combattere l'obesità conge-
nita. Infatti, negli Stati Uniti

Georgetown Universily
School of Medicine di Wa-
shington sperimentano con
successo sui topi un amino-
sterolo ricavato dal fegato
degli squali, l'MSI-1436. Si
tratta di una molecola che ri-
duce l'appetito e la massa
adiposa. Le cavie, alle quali
questa molecola è stata som-
ministrata sia per via perife-
rica sia intracerebrale, in
breve tempo hanno perso il

grasso ma non massa musco-
lare. Inoltre, i ricercatori non
hanno registrato alcuna rile-
vante alterazione nel loro
metabolismo. Gli scienziati
hanno così deciso che dal

la sperimentazione cllnica
sull'uomo. Se i risultati otte-
nuti saranno altrettanto po-
sitivi si potranno testare nuo-
vi farmaci per curare con ef-
ficacia l'obesità, un disturbo
che è sempre più diffuso.

LA NORADRENALINA
CONTROLLA L'ANSIA

Sulla rivista Molecular Psy-
chiatry è stato pubblicato

l'esito dello studio effettuato

dai ricercatori australiani del
Chìldren's Hospital di West-
mead, che ha permesso l'i-
dentificazione del gene re-
sponsabile dell'anoressia, il
disturbo che provoca il rifiu-

cbe al contrario sviluppa esa-
geratamente l'appetito. Que-
sto gene, chiamato Net, con-
trolla il flusso della noradre-
nalina, un neurotrasmettito-
re del cervello che può deter-
minare stress, ansia e depres-
sione. Quando il gene è alte-
rato, gli stati ansiosi del pa-
ziente finiscono per superare
il livello di guardia e condu-
cono all'anoressia o alla buli-
mia. Secondo i ricercatori

australiani quindi, un mecca-
nismo biologico causa queste
malattie e non le condizioni
ambientali e psicologiche ne-
gative, come si riteneva. La
scoperta^ di.,guesj:pj^ene_apre,

maci efficaci per combattere
anoressia e bulimia. Per ora
la terapia più efficace rimane
la psiconutrizione, in cui il
paziente è assistito da
un'equipe multidisciplinare
che cura il corpo e la mente-
In Italia, secondo i dati più
recenti, sono 65.000 le perso-
ne che soffrono di anoressìa e
bulimia ma, dall'inìzio degli
anni Novanta, il loro numero
è in costante crescita.
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MEDICINA

IL PISOLINO AL POMERIGGIO
FA BENE: LO DICE ANCHE LA NASA

Schiacciare un pisolino
dopo pranzo fa bene. I ri-

cercatori della Harvard Uni-
versity di Boston, negli Stati
Uniti, hanno fatto un esperi-
mento su 130 studenti, invi-
tandoli a svolgere compili
che richiedevano attenzione
durante la giornata e i risul-
tati non hanno lasciato dub-
bi. Chi dormiva un'orettanel
primo pomeriggio era più
abile e scaltro degli altri. La
Nasa, l'ente spaziale ameri-
cano, lo sapeva già: i piloti
che devono volare su lunghe

(contìnua da. pag. 123)
tempestivamente può esten-
dersi al pube, all'addome, al-
le cosce e alla piega tra i glu-
tei. Si presenta con chiazze
arrossate e desquamanti che
hanno la parte centrale più
chiara e i bordi arrossati e
molto marcati. Le chiazze
sembrano migliorare sponta-
neamente in un primo mo-
mento, ma questo non signi-
fica affatto che la malattìa
stia guarendo da sola. Suc-
cessivamente compaiono al-
tri sintomi come bruciore e
prurito che possono diventa-
re molto intensi. L'affezione
chiamata "piede d'atleta", o
tinea pedis, è una micosi che
si presenta negli spazi fra le
dita dei piedi, in particolare
nello spazio tra il terzo e il
quarto dito. Colpisce soprat-
tutto le persone, con una net-
ta prevalenza di maschi adul-
ti, che praticano un'intensa
attività sportiva, costringen-
do i piedi dentro le scarpe da
ginnastica, o che frequenta-
no abitualmente le piscine.
Dopo un iniziale arrossa-
mento, seguono macerazio-
ne e desquamazione, fino al-
la formazione di piaghe li-
neari chiamate ragadi, molto
dolorose».

Professor Di Pietro, si posso-
no curare queste affezioni in mo-
do definitivo?
«Certamente, purché si abbia

tratte sono già da tempo invi-
tati a non saltare mai il loro
pisolino. I ricercatori di Har-
vard sostengono che, anche
per i comuni mortali, il ripo-
sino si traduce in una mag-
giore resa professionale,

Escientificamente dimo-
strato: fare le faccende

dotaestiche consente di ot-
tenere benefici simili a
quelli che si conquistano in
palestra. A rivelarlo è la rivi-
sta Medicine e Science in
Sport & Exercise.

l'accortezza di agire con tem-
pestività e costanza ci si può
liberare del problema appli-
cando sulla parte delle creme
antirmcotiche.

«Le più efficaci nel caso
della tinea cruris e del piede
d'atleta sono creme a base di
tioconazolo oppure terbina-
fina, da applicare sulla parte
interessata per almeno due
settimane, mentre per il fun-
go di mare è consigliabile ri-
correre alFeconazolo in
schiuma. Si usa come un nor-
male detergente per doccia,
ma non va risciacquato. So-
no sufficienti tre giorni di cu-
ra per liberarsi degli ospiti in-
desiderati» .

Le micosi si possono preveni-
re?
«Sì, osservando un'accurata
igiene personale, evitando di
tenere addosso troppo a lun-
go il costume bagnato quan-
do fa molto caldo, lasciando
d'estate il piede il più possibi-
le libero dalla costrizione del-
le scarpe chiuse. Nel caso del
fungo di mare che, ricordia-
molo, è tra le micosi più dif-
fuse, è consigliabile giocare
d'anticipo, sottoponendosi
alla cura con econazolo pri-
ma di recarsi in villeggiatura.
Anche se il fungo non fosse
presente la cura non provo-
cherebbe alcun effetto sgra-
dito», n
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